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Attivare i luoghi della cultura per favorire la ricerca e 
l’innovazione socialmente responsabile

Abstract. La ricerca affronta il tema della valorizzazione di due siti culturali devo-
zionali secondo i principi della Responsible Research Innovation (RRI). La meto-
dologia prevede il coinvolgimento di varie figure di progettisti e portatori di inte-
resse locali e usa le tecnologie digitali come fattore abilitante, sia per fluidificare 
i rapporti tra le persone all’interno del processo progettuale, sia per facilitare 
l’envisioning delle possibili soluzioni anche da parte di figure non professionali. 
L’obiettivo è abilitare nuove funzioni d’uso di carattere educativo del patrimonio 
culturale dei due siti storico-devozionali oggetto di valorizzazione in un processo 
di circolarità cognitiva basato sulla costruzione collettiva di opportunità. 

Parole chiave: Patrimonio culturale; Tecnologie digitali; Progetto di valorizzazio-
ne; Ricerca e innovazione responsabile (RRI); Co-design. 

 Il dibattito sul patrimonio cul-
turale affronta oggi il tema del-

le complesse relazioni che legano gli ambiti della tutela a quelli 
della sua conservazione e fruizione per rafforzare il senso di 
appartenenza al luogo dei cittadini, nonché sostenere lo svilup-
po economico e le relazioni sociali, comprese quelle educative. 
Il riferimento al ruolo educativo del patrimonio rappresenta 
un tema di grande attualità presente sia nella Convenzione di 
Faro, sia in altre importanti carte internazionali come la Con-
venzione mondiale sul Patrimonio che promuovono la diversi-
tà, la coesione sociale e la qualità della vita degli individui. Il 
Piano Nazionale per L’Educazione al Patrimonio riassume in sé 
questo orientamento: facendo proprie le strategie volte al coin-
volgimento attivo di tutte le parti sociali, promuove nuove so-
luzioni educative basate sull’utilizzo di strumenti e tecnologie 
digitali. La stessa impostazione è presente nella Nuova Agenda 
Eruropea per la Cultura, quando afferma che l’accesso alla cul-
tura e la partecipazione alla vita culturale promuovono l’empo-
werment individuale e la coesione sociale, mentre le tecnologie 

digitali rappresentano una risorsa per lo sviluppo della sfera 
pubblica e la partecipazione. Malgrado questi intendimenti, i 
luoghi della cultura, siano essi musei, biblioteche, monumenti 
o siti archeologici, faticano ad uscire dalla dimensione di luo-
ghi soggetti alla sola contemplazione. Il potenziale della cultu-
ra, che si vorrebbe contaminasse altri aspetti della vita civile, 
rimane ancora oggi perlopiù inespresso. Questo fa sì che l’inve-
stimento sul patrimonio culturale sia considerato da alcuni un 
investimento infruttifero (con la cultura non si mangia). Un 
malinteso “principio di fruttuosità” piuttosto diffuso è quello 
che spinge le pubbliche amministrazioni a gestire i propri beni 
secondo una logica dirigista e fortemente centralizzata, impe-
dendone in alcuni casi l’inutilizzo e l’abbandono. Come è pos-
sibile riformulare il ruolo della cultura per accrescerne gli im-
patti sulla società civile e sull’economia ed ottenere benefici per 
l’intera comunità e il patrimonio culturale stesso? Una possibi-
le risposta è tornare ai principi ispiratori dell’art. 6, comma 1 
del Codice del patrimonio, che usa il termine “valorizzazione” 
per qualificare tutte quelle attività volte a promuovere la cono-
scenza del patrimonio e ad assicurarne le migliori condizioni 
di utilizzo e fruizione pubblica, anche al fine di promuovere lo 
sviluppo e favorire la produzione di nuovi significati e valori 
d’uso per la comunità. In base a questa definizione, valorizzare 
un bene culturale non significa garantire il solo ripristino di 
“quel che era”, ma addensare attorno al bene riuso culturale e 
sociali innovativi, anche al fine di far comprendere che nessun 
bene pubblico, seppur di valore artistico-artistico, può avere 
valore indipendentemente dal riconoscimento dalla comunità 
di cui è bene (Milella, 2019).

Introduzione

Activate places of 
culture to promote 
socially responsible 
research and innovation

Abstract. The research addresses the 
theme of the enhancement of two devo-
tional cultural sites according to the princi-
ples of Responsible Research Innovation 
(RRI). The methodology provides for the 
involvement of various designers and local 
stakeholders, and is supported by digital 
technologies, both to speed up commu-
nication between those within the design 
process and to facilitate envisioning possi-
ble solutions by non-professional individu-
als. The aim is to enable new educational 
uses of the cultural heritage of the two 
historical-devotional sites, which are the 
focus of enhancement in a circular cogni-
tive process based on collective construc-
tion of opportunities.

Keywords: Cultural heritage; Digital tech-
nologies; Enhancement project; Respon-
sible Research Innovation (RRI).

Introduction
The cultural heritage debate today 
addresses the theme of the complex 
relationships that link the fields of 
protection to those of conservation 
and use to strengthen citizens’ sense 
of belonging, as well as to foster eco-
nomic growth and social relations, 
with the support of educational pro-
grams. Reference to the educational 
role of cultural heritage is a leading 
topical theme, which is discussed in 
the Faro Convention and in other im-
portant international charters, such as 
the World Heritage Convention, that 
promote diversity, social cohesion, 
and individual well-being. In summa-
ry, the National Education and Herit-
age Plan is aimed at adopting strate-
gies, which actively include all social 
groups, promoting new educational 
solutions based on the use of digital 
technologies. The same approach is 

adopted by the New European Agenda 
for Culture when it states that access 
to culture and participation in cultural 
life fosters individual empowerment 
and social cohesion, while digital 
technologies are a resource for the de-
velopment of both the public sphere 
and participation. Despite these goals, 
places of culture, be they museums, li-
braries, monuments or archaeological 
sites, struggle to escape from the sole 
dimension of places for contempla-
tion. The potential of culture to seep 
into other aspects of civil life remains 
for the major part unexpressed. This 
leads investment in cultural heritage 
to be viewed as profitless (culture does 
not pay the bills). A rather widespread 
misunderstanding of the “principle 
of profitability” pushes local govern-
ments to manage their assets accord-
ing to an authoritarian and highly cen-
tralized rationale, favoring, in certain 
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Petraroia (2014) interpreta l’investimento in educazione e 
formazione il più efficace intervento strutturale di tutela del 
patrimonio culturale che le politiche pubbliche possano pro-
muovere, anche in senso sociale. È solo grazie alla diffusa 
educazione scolare che si creano le condizioni per il ricono-
scimento e l’apprezzamento dei valori dell’eredità culturale da 
parte della popolazione che, quando si attiva, favorisce proces-
si relazionali tra persone, beni e territori. In questo senso l’in-
vestimento nell’educazione al patrimonio può rappresentare 
quel ribaltamento dell’approccio al patrimonio culturale che 
Sacco (2018) interpreta col chiedersi «non come intervenire 
in favore della cultura, ma come la cultura possa mettersi al 
servizio di altri scopi».

 EDU.C.A.TE. è una ricerca che 
un gruppo di docenti e ricerca-
tori del Politecnico di Milano 
sta portando avanti insieme 
all’Ente di gestione del Sito 

Unesco Sacri Monti del Piemonte e della Lombardia1 e all’Asso-
ciazione lecchese LaorcaLab2 con l’obiettivo di abilitare, nuove 
forme di valorizzazione del patrimonio attraverso l’educazione 
alla cultura e l’utilizzo delle tecnologie digitali. In questa logica le 
tecnologie rappresentano un’importante risorsa per garantire il 
dialogo tra scienza e società che può trasformare i luoghi della 
cultura in veri e propri HUB della conoscenza al servizio della 
comunità. 
La ricerca, iniziata a maggio di quest’anno, si basa sui seguenti 
assunti:
- i luoghi della cultura devono poter essere “diversamente” 

attivati per corrispondere alle attese, ai desideri e ai bisogni 
della società;

- le scienze del patrimonio e le scienze sociali devono mettere 
a disposizione del pubblico la loro produzione di sapere; 

- le tecnologie digitali devono abilitare nuove forme di produ-
zione e trasferimento della conoscenza al territorio. 

Nella ricerca la trilaterazione cultura, scienza e territorio pre-
senta il proprio snodo fisico negli organismi coinvolti, che 
per missione propria operano in un sistema di relazioni al 
servizio della società. Attraverso il loro quotidiano impegno 
nelle attività di conservazione e valorizzazione, tali organismi 
acquisiscono conoscenze che possono mettere a disposizione 
del pubblico, a partire dalle scuole. Grazie al rapporto con l’U-
niversità le conoscenze prodotte possono arricchirsi ulterior-
mente e tradursi in veri e propri percorsi di innovazione e ca-
pacitazione dei soggetti locali. La ricerca ambisce a stimolare 
questi rapporti, con l’obiettivo di allineare le attività, l’identità 
e gli interessi delle parti coinvolte e favorire il pensiero criti-
co, la partecipazione e il benessere della comunità. In questo 
senso la ricerca mira a sviluppare strategie volte a diffondere 
la conoscenza del patrimonio locale attraverso l’uso di tec-
nologie che permettano l’etichettatura digitale di oggetti e la 
creazione condivisa di memorie sociali e di gruppo basate sui 
luoghi. La sfida è trasformare gli elementi raccolti in proposte 
di innovazione coinvolgendo il sistema degli operatori locali 
e le scuole. Un vero e proprio esercizio di innovazione sociale 
operato attraverso il progetto il cui obiettivo è abilitare nuove 
funzioni d’uso del patrimonio culturale e attivare un processo 
di capacitazione dei soggetti locali fondato sulla costruzione 
collettiva di opportunità.

EDU.C.A.TE. Education, 
Culture, And Technology: 
una ricerca per attivare i 
luoghi della cultura

cases, disuse and abandonment. How 
can the role of culture be reformulated 
to increase its impact on civil society 
and on economy in order to benefit 
the entire community and the cultural 
heritage itself? One possible answer 
may be to return to the inspirational 
principles of art. 6, paragraph 1 of the 
Heritage Code, which uses the term 
“enhancement” to describe all activi-
ties aimed at promoting awareness of 
heritage, and at ensuring the best con-
ditions for public use and enjoyment, 
with the additional aim of fostering 
development and of supporting the 
production of new meanings and val-
ues for the community. Based on this 
definition, enhancing cultural assets 
does not mean guaranteeing the resto-
ration of “that which was” but looking 
beyond the appreciation of assets to 
include innovative cultural and social 
uses. The additional aim is to commu-

nicate that no cultural asset can have 
a value that is independent of the rec-
ognition of the community to which it 
belongs (Milella, 2019).
Petraroia (2014) considers investment 
in education and training the most ef-
fective structural intervention for the 
protection of cultural heritage that 
public policy could foster, as well as in 
a social sense. Only widespread educa-
tional programs in schools can create 
the conditions for the value of cultural 
heritage to be acknowledged and ap-
preciated by the population which, 
when activated, supports relations 
between people, assets and territories. 
In this sense, investment in cultural 
heritage education may represent the 
reversal of the approach to cultural 
heritage, which Sacco (2018) explains 
by asking «not how to promote culture, 
but how culture may be used to serve 
other aims».

EDU.C.A.TE. Education, Culture, 
and Technology: research on activat-
ing places of culture
EDU.C.A.TE. is a research project, 
which a group of lecturers and re-
searchers at Politecnico di Milano’s 
ABC Department is conducting to-
gether with the Management Body of 
the UNESCO site of Sacri Monti of 
Piedmont and Lombardy1 and with 
the Lecco LaorcaLab Association2 to 
enable new forms of cultural heritage 
enhancement through cultural educa-
tion and the use of digital technologies. 
Based on this rationale, technologies 
are an important resource to guarantee 
the dialogue between science and so-
ciety, which could transform cultural 
sites into genuine hubs of knowledge 
at the service of the community.
The research, which began in May this 
year, is based on the following prem-
ises:

- it must be possible to activate cul-
tural sites in a “different” way, which 
meets the expectations, desires and 
needs of the community;

- cultural heritage sciences and social 
sciences must place their knowledge 
at the disposal of the public;

- digital technologies must en-
able new forms of production and 
knowledge transfer in the territory.

Entities involved in culture, science 
and the territory have a joint mis-
sion to operate a system of relation-
ships placed at the service of society. 
Through their daily efforts in the ac-
tivities of conservation and enhance-
ment, these entities acquire knowl-
edge they can make available to the 
public, starting from schools. Thanks 
to the relationship with the Univer-
sity, the knowledge produced can be 
further enriched and transformed 
into actual innovative pathways to 
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 La ricerca opera su due ambiti 
di sperimentazione, analoghi 
per vocazione, ma diversi sul 

piano del loro rapporto con il territorio. I due siti (Fig. 1) sono i 
Sacri Monti3 di Piemonte e Lombardia e il Sacro Monte di Laor-
ca4 a Lecco. Mentre il primo, in quanto Sito Unesco, rappresenta 
una realtà conosciuta e ri-conosciuta internazionalmente, il Sa-
cro Monte di Laorca è un luogo sconosciuto ai più, ma molto 
amato e vissuto dalla comunità locale. 
La ricerca intende promuovere la valorizzazione in chiave edu-
cativa del patrimonio culturale dei due siti devozionali mettendo 
insieme ricerca scientifica e società civile secondo i principi del-
la Ricerca e Innovazione Responsabile (European Commission, 
2012). La metodologia di lavoro prevede il coinvolgimento di 
varie figure di progettisti e portatori di interesse locali, nonché 
l’uso di tecnologie digitali per fluidificare i rapporti tra le perso-
ne e facilitare l’envisioning. 
Il   progetto di ricerca prevede le seguenti fasi:
1. sviluppo del quadro teorico e creazione di regole per la rac-

colta dei dati, l’elaborazione delle informazioni e la gestione 
della conoscenza dei luoghi di intervento. L’analisi quali-
quantitativa dei dati ha l’obiettivo di connettere i luoghi alle 
istituzioni, agli attori sociali e alle scuole e l’università. I dati 
relativi alla consistenza del patrimonio rappresentano in tal 
senso il supporto per la responsabilizzazione ed in coinvol-
gimento degli stakeholder come agenti proattivi del cambia-
mento. 

2. individuazione di modelli di valorizzazione adatti ai siste-
mi locali, ai loro bisogni e all’opportunità di creare reti di 
relazione e scambio collaborativo per la conservazione, la 
fruizione e la valorizzazione dei beni;

3. realizzazione di programmi educativi con il coinvolgimento 
degli attori locali;  

4. comunicazione e diffusione dei risultati, sia per condivide-
re la conoscenza prodotta, sia per raccogliere elementi che 
possano implementare ulteriormente i risultati.

L’attività di ricerca sin qui svolta ha riguardato le prime due fasi 
del programma ed ha prodotto una mole considerevole di infor-
mazioni riguardanti la consistenza dei beni e dei loro territori. 
La conoscenza del luogo e l’elaborazione delle informazioni han-
no preso il via grazie ad una serie di attività didattiche “mirate” 
progettate nel rispetto della dimensione “fisica e sociale” dei luo-
ghi. Presso il Sacro Monte di Domodossola si sono tenute due 
edizioni della Summer School Laboratory of Places (Fig. 2), e 
presso Laorca hanno preso il via una serie di attività educative 
volte a formare un professionista del progetto dalle competenze 
multidisciplinari, che hanno coinvolto, oltre L’Associazione La-
orca Lab, i servizi sociali del Comune e gruppi di cittadini quali 
interlocutori privilegiati di un processo di progettazione ancora-
to alla realtà. Le Summer School Laboratory of Places avevano 
precisi obbiettivi formativi, così riassumibili: 
- incoraggiare l’apprendimento di metodi di rilevamento mo-

derni e innovativi, dall’uso della strumentazione laser (laser 
scanner, scanner a luce strutturata, camere digitali) all’ela-

Sviluppo della ricerca e 
risultati presenti e futuri

01 |  In alto il circuito del Sacri Monti, sotto il cimitero di Laorca a Lecco, foto 3DSurvey Group ABCLab Polimi, Associazione LaorcaLAB
 Top: the Sacri Monti circuit; bottom: the cemetery of Laorca in Lecco. Photos by 3D Survey Group ABCLab Polimi, LaorcaLAB Association

 | 01
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borazione dei dati (nuvole di punti, rappresentazioni 2D, 
modelli 3D); 

- promuovere l’apprendimento di metodi per indagare la consi-
stenza materica dei monumenti (riconoscimento degli stessi, 
studio dello stato di degrado, raccolta di campioni, analisi);

- promuovere la diffusione di tecnologie di facile utilizzo e 
a basso costo per la documentazione, la conservazione e il 
monitoraggio del patrimonio culturale; 

- costruire capacità per la “progettazione virtuale” di inter-
venti sulla base dei dati raccolti;

- incoraggiare e valorizzare l’utilizzo delle tecnologie digitali, 
come i modelli 3D, per promuovere il sito, anche dal punto 
di vista turistico; 

- sviluppare procedure di condivisione dati via web al fine di 
colmare il gap tecnologico tra esperti-tecnologi e conserva-
tori, tra manager e utenti finali di dati e informazioni; 

- promuovere la conoscenza del territorio e delle sue pecu-
liarità offrendo lezioni sulla storia della Val d’Ossola e visite 
guidate ai luoghi di interesse; 

- incoraggiare la cooperazione multidisciplinare e l’inter-
scambio dinamico tra gli attori coinvolti nel processo di co-
noscenza e valorizzazione del sito.

I dati, così raccolti, sono andati ad alimentare un sistema infor-
mativo realizzato ad hoc (Fig. 3) per i Sacri Monti che si alimenta 
costantemente anche grazie all’inserimento dei dati relativi alle 
campagne di monitoraggio che L’Ente svolge con sistematicità 

enable local individuals. The research 
aims to stimulate these relationships 
with the goal of aligning the activi-
ties, the identity and the interests of 
the parties involved, and of fostering 
critical thinking, participation, and 
the well-being of the community. In 
this sense, the scope of the study is to 
develop strategies designed to spread 
awareness of the local cultural herit-
age by employing technologies that 
can be used for digital labelling of 
objects and shared creation of social 
and collective memories based on the 
sites. The challenge is to transform 
the elements gathered into innovative 
proposals involving local stakehold-
ers and schools. It is a genuine exer-
cise in social innovation performed 
through the project with the objective 
of providing new ways to use the cul-
tural heritage and to activate a process 
of enablement of local individuals es-

tablished with the collective creation 
of opportunities.

Research development and its pre-
sent and future results
The research operates within two fields 
of experimentation with identical mis-
sions that differ with regard to the level 
of relationships with the territory. The 
two sites (Fig. 1) are the Sacri Monti3 
of Piedmont and Lombardy and the 
Sacro Monte di Laorca4 in Lecco. 
While the former, as a UNESCO Site, 
is already well known and internation-
ally recognized, the latter, Sacro Monte 
di Laorca, is unknown to most, but 
much loved and visited by the local 
community.
The research aims to promote en-
hancement of the cultural heritage 
of the two devotional sites in an edu-
cational environment, converging 
scientific research and civil society 

in accordance with the principles of 
Responsible Research Innovation 
(European Commission, 2012). The 
work methodology provides for the 
involvement of various designers and 
local stakeholders, making use of digi-
tal technologies to boost relationships 
between people and to facilitate envi-
sioning.
The research project envisages the fol-
lowing phases:
1. development of the theoretical 

framework and creation of rules 
for data collection, information 
processing and the management 
of awareness of the sites involved. 
The objective of the qualitative and 
quantitative analysis of data is to 
connect the sites to the institutions, 
social actors, schools and university. 
In this sense, data relative to the 
substance of the cultural heritage 
will support empowerment and in-

volvement of stakeholders as proac-
tive agents for change;

2. identification of enhancement 
models suitable for the local com-
munity, its requirements, and the 
opportunity to create collaborative 
networks to share ideas for the con-
servation, use and enhancement of 
assets;

3. creation of educational programs 
involving local actors;

4. communication and distribution of 
results to both share the knowledge 
acquired and gather elements that 
may further implement the results.

The research activity carried out so far 
has focused on the first two phases of 
the program, producing a consider-
able amount of information regarding 
the substance of the assets and their 
territories. Investigation of the sites 
and processing of the information 
have been carried out with a series of 

02 |  Immagini tratte dalle attività svolte sul campo, Domodossola estati 2018 e 2019, foto 3DSurvey Group ABCLab Polimi
	 Photographs	of	activities	carried	out	in	the	field.	Domodossola,	summer	2018	and	2019.	Photo	by	3DSurvey	Group	ABCLab	Polimi

02 | 
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(Tommasi et al., 2019; Tommasi et. al., 2020; Tommasi, 2020).
A Lecco, invece, la dimensione del sito ha permesso l’organiz-
zazione di attività di fruizione e valorizzazione (Fig. 4) in stret-
tissima collaborazione tra istituzioni, cittadinanza attiva, servizi 
sociali e associazionismo locale. L’Associazione LaorcaLAB (che 
ha sede presso l’omonima “casa di quartiere”), l’Amministrazio-

ne locale e i Servizi sociali hanno infatti deciso di attivare una 
collaborazione per la promozione del sito coinvolgendo gli attori 
sociali del territorio e diverse scuole. A causa dell’emergenza sa-
nitaria l’iniziativa è stata necessariamente ridimensionata, limi-
tandola a classi “pilota” e ad attività prevalentemente all’aperto 
con pochi partecipanti. Gli interventi fino ad oggi realizzati ri-

03 |  Utilizzo dei modelli 3D mediante la piattaforma on line. Compilazione delle tabelle descrittive gli elementi e inserimento dei dati delle campagne di manutenzione, 3DSurvey Group 
ABCLab Poli, elaborazione Cinzia Tommasi

 Use of 3D models through online platforms. Compilation of tables describing elements and input of maintenance program data. 3DSurvey Group ABCLab Poli, image composed by Cinzia Tommasi

04 |  Alcuni momenti degli incontri organizzati dall’Associazione presso il cimitero di Laorca, Associazione LaorcaLAB
 Photos taken during visits organized by the Association at the Laorca cemetery, LaorcaLAB Association
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spondono al principio della sussidiarietà circolare il cui obiettivo 
fondamentale è stimolare l’assunzione di responsabilità da parte 
dei soggetti operanti sul territorio nella conservazione e valoriz-
zazione del bene comune.
Altre attività in corso riguardano l’analisi del contesto socio-eco-
nomico con particolare attenzione sia al settore educativo sia agli 
ambiti produttivi con i quali l’educazione può creare particolari 
sinergie. Una più approfondita qualificazione e quantificazione 
degli elementi conoscitivi della rete sarà completata nei prossimi 
mesi e costituirà la base per proporre strategie di valorizzazione 
orientate allo sviluppo di professioni nei settori creativo-cultu-
rali. Il coinvolgimento delle scuole permetterà l’attivazione di un 
vero e proprio processo di “apprendimento trasformativo” i cui 
risultati futuri ambiscono a:
- portare l’educazione al patrimonio culturale locale all’inter-

no di programmi educativi delle scuole, anche attraverso la 
promozione di esperienze che coinvolgono gli attori locali;

- sensibilizzare gli studenti al ruolo sociale della cultura e pro-
muovere forme condivise di cura e uso sostenibile del patri-
monio;

- favorire la cooperazione tra più operatori per creare nuovi 
poli culturali e reti di collaborazione creativa.

Questi risultati guardano alla necessità di ampliare il concetto 
di patrimonio culturale in rapporto alle nuove sfide sociali, eco-
nomiche ed ambientali e all’esigenza di qualificare i luoghi della 
cultura, siano essi siti archeologici, musei, o altro, come istitu-
zioni pubbliche di conoscenza che permettono di avvicinare il 
sapere scientifico ai bisogni dei cittadini e al loro diritto alla co-
noscenza e alla bellezza (ICOM, 2018). 

 Le ricadute e gli impatti della ri-
cerca riguardano sia i beni cultu-
rali oggetto di studio, sia i soggetti 

sociali coinvolti nella progettazione degli interventi di valorizzazio-
ne, in particolare le scuole, che grazie alla formula proposta hanno 
modo di implementare la propria offerta formativa. Le scuole rap-
presentano quindi l’origine e la destinazione dello “scambio collabo-
rativo” tra le diverse parti coinvolte, mentre gli enti di gestione e 
l’università rappresentano i soggetti garanti del processo di capacita-
zione, nella logica che «if the stackeholders become the owner of the 
monitoring they will be more ready to accept this as a valuable instru-
ment to improve their performance» (European Commission, 2015).
L’analisi degli impatti è quindi volta principalmente a verificare 
due aspetti:
1. i benefici della metodologia adottata rispetto all’obiettivo di 

accrescere l’alfabetizzazione e l’educazione alla ricerca scien-
tifica per la cura e la valorizzazione del patrimonio;

2. la qualità dell’offerta didattica su base culturale per le scuole.
I due aspetti sono monitorati adottando indicatori fortemente 
contestualizzati al fine di monitorare efficacemente l’andamento 
delle azioni e il trasferimento di una corretta ed efficace infor-
mazione ai vari attori coinvolti. Al momento il set di indicatori 
prevede dati quali-quantitativi sui beni e le attività di valorizza-
zione rivolte alle scuole: 
- numero delle iniziative educative che ogni anno si organiz-

zano per studenti dei licei e delle università; 
- numero delle iniziative di ricerca universitaria che coinvol-

gono i beni; 
- numero delle iniziative di studio e di ricerca sulle metodolo-

gie di conservazione e valorizzazione.

Ricadute e impatti della 
ricerca

“targeted” teaching activities planned 
taking into account the “physical and 
social” size of the sites. Two courses 
of the Laboratory of Places Summer 
School were held at Sacro Monte of 
Domodossola (Fig. 2), and a series of 
educational activities have begun at 
Laorca, aimed at training a multidis-
ciplinary project professional. The two 
initiatives have involved the LaorcaLab 
Association as well as Community so-
cial services and local citizen groups 
as privileged interlocutors in a design 
process anchored in real-life situations. 
The two Laboratory of Places Summer 
School courses (Achille et al., 2017; 
Achille et al., 2018) had precise edu-
cational objectives, which can be sum-
marized as follows:
- encourage learning modern and 

innovative survey methods, from 
using laser instruments (laser scan-
ners, structured light scanners, 

digital cameras) to data processing 
(point clouds, 2D representations, 
3D models);

- promote learning new methods to 
investigate the material consisten-
cies of monuments (their identifica-
tion, study of the level of degrada-
tion, sample gathering and analy-
sis);

- promote dissemination of user-
friendly and low-cost technologies 
for documentation, conservation 
and monitoring of the cultural her-
itage;

- build capability for the “virtual de-
sign” of interventions based on the 
data gathered;

- encourage and evaluate the use of 
digital technologies making use of 
3D models to promote the site, also 
from the point of view of tourism;

- develop online data sharing proce-
dures to redress the technology gap 

between technology experts and cu-
rators, between managers and final 
users of data and information;

- promote awareness of the territory 
and its peculiarities, offering lessons 
on the history of Val d’Ossola and 
guided tours of places of interest;

- encourage multidisciplinary co-
operation and dynamic exchange 
between the actors involved in the 
process of awareness and enhance-
ment of the site.

This research made use of the data to 
supply an ad hoc information system 
(Fig. 3) for Sacri Monti, together with 
input of data collected from the moni-
toring programs carried out systemati-
cally by the Management Body (Tom-
masi et al., 2019; Tommasi et. al., 2020; 
Tommasi, 2020).
The size of the Lecco site permitted 
the organization to use and enhance 
activities (Fig. 4) in close collaboration 

with institutions, active citizen groups, 
local services and associations. Indeed, 
the LaorcaLAB Association (based in 
the namesake “neighborhood house”), 
the Municipality and Social Services 
decided to set up a partnership for the 
enhancement and promotion of the 
site, involving social actors from both 
the territory and various schools. The 
extent of the enterprise had to be re-
duced due to the health emergency, 
limiting it to “pilot” classes and out-
door activities with a small number of 
participants. The interventions carried 
out so far follow the principle of circu-
lar subsidiarity, whose main objective 
is to encourage acceptance of respon-
sibility for the conservation and en-
hancement of common assets by indi-
viduals operating within the territory.
Other ongoing activities involve analy-
sis of the socio-economic context, pay-
ing particular attention to both the ed-
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Un secondo set di indicatori riguarda invece la natura del mo-
dello processuale, che viene monitorato attraverso il numero di 
iniziative culturali ed eventi di divulgazione scientifica realizzati 
nel territorio (organizzazione di meeting con categorie selezio-
nate, workshop progettuali, redazione dossier intermedi, elabo-
razione progetti pilota). 
Il principio che muove la ricerca (Fig. 5) si basa sulla creazio-
ne delle condizioni per accrescere, anche attraverso politiche di 
rete, la capacità di risposta dei soggetti locali, che a loro volta 
innescheranno processi di crescita di tipo “place based”.  In tut-
to questo la costruzione delle reti è funzionale all’ottenimento 
dell’obiettivo prioritario, ossia la capacitazione dei soggetti locali 
nella progettazione di iniziative volte alla cura e al corretto uti-
lizzo del patrimonio.  

 I dati raccolti nella fase iniziale 
del progetto, anche grazie al la-
voro svolto dagli studenti inter-

nazionali che hanno partecipato alle summer school, sono stati 
sottoposti ad una comunità composta da docenti, ricercatori e 
studenti del Dottorato di ricerca in Architettura, Ingegneria del-
le costruzioni e Ambiente Costruito del Politecnico di Milano5 
con l’obiettivo di indagare possibili soluzioni educative innovati-
ve per la valorizzazione dei due luoghi devozionali oggetto della 
ricerca. La formula adottata è quella della ricerca-azione e del 
foresight tecnologico a supporto della prospezione futura di pos-
sibili soluzioni innovative (Fanzini et al., 2018). Sin dalla som-
ministrazione del tema progettuale il termine “educazione” è 
stato usato nella sua accezione più ampia, ossia come attività 
volta allo sviluppo di facoltà cognitive ma anche alla trasmissio-

ne di elementi culturali, estetici e morali. Il lavoro progettuale 
della comunità indagante si è svolto nell’ambito del Corso di 
Conservazione e Valorizzazione del Patrimonio Culturale tenu-
to dai professori Stefano Della Torre e Daniele Fanzini, ed è stato 
preceduto da una serie di incontri con studiosi e specialisti di 
varie discipline che hanno illustrato ai giovani ricercatori le nuo-
ve frontiere del progetto di valorizzazione digitalmente assistito6. 
Al termine degli incontri il gruppo di ricerca ha elaborato una 
serie di proposte progettuali di valorizzazione educativa dei luo-
ghi oggetto di studio, guardando sia all’istruzione scolastica, sia 
all’educazione civica dei cittadini, alla ricerca e alla formazione 
universitaria, nonché alla formazione professionale di tecnici, 
professionisti e abitanti. 
Per esprimere correttamente la loro proposta, gli studenti han-
no utilizzato strumenti guida come il “Digital Engagement 
Framework” (Visser et al., 2013), che hanno permesso loro di 
identificare chiaramente le opportunità per la creazione di va-
lore e sviluppare ipotesi processuali e soluzioni tecnologiche per 

Primi esiti progettuali 
della ricerca

reports, development of pilot projects).
The principle behind the research (Fig. 
5) is based on the creation of condi-
tions, using among other things a net-
working policy to increase the ability 
of local individuals to respond. They, 
in turn, will trigger “place-based” 
growth processes. Overall, building 
networks is key to achieving the main 
objective, i.e., enable local individuals 
to plan initiatives aimed at protecting 
and correctly using cultural heritage.

Initial design results of the research
Data gathered in the project’s initial 
phase, with the additional work car-
ried out by international students who 
participated in the summer school, 
were reviewed by a committee com-
posed of lecturers, researchers and 
PhD students of Architecture, Struc-
tural Engineering and the Built En-
vironment of Politecnico di Milano5 

with the aim of investigating possible 
innovative educational programs for 
the enhancement of the two devo-
tional sites, which are the focus of the 
research. The formula adopted is one 
of research-action and technological 
foresight fostering future exploration 
of possible innovative solutions (Fan-
zini, 2018). From the initial provision 
of the project’s theme, the term “edu-
cation” has been used in its broadest 
sense, namely as an activity aimed at 
developing cognitive faculties but also 
at transmitting cultural, aesthetic and 
moral factors. The design project of 
the research group was carried out as 
part of the Conservation and Enhance-
ment of Cultural Heritage Course held 
by Stefano Della Torre and Daniele 
Fanzini. It was preceded by a series of 
meetings with scholars and specialists 
in various disciplines who outlined 
the new boundaries of the digitally 

assisted enhancement project to the 
young researchers6. Following these 
meetings, the research group drew 
up a series of design proposals for 
the educational enhancement of the 
case study sites, exploring educational 
programs for schools and citizens, uni-
versity research and training, as well as 
professional training for technicians, 
professionals, and residents.
In order to accurately present their 
proposal, the students made use of 
guide instruments, such as the “Digi-
tal Engagement Framework” (Visser 
et al., 2013), which allowed them to 
clearly identify opportunities to cre-
ate value and develop processing ideas 
and technological solutions inherently 
involving the public, besides maximiz-
ing co-creation value.
The proposals presented relate to four 
digital technology application areas:
- the use of advanced technology (3D 

printers, geolocation, laser scanning 
surveys) to promote innovative 
uses, including and above all for us-
ers with severe disabilities;

- the use of platforms to create com-
munities of dialogue and commu-
nication to complement visits to the 
cultural sites with additional con-
tent;

- the use of digital models for straight-
forward and instant archiving of 
data relative to the management and 
conservation of the cultural heritage 
and the future planning of mainte-
nance and conservation interven-
tions;

- the use of digital technology to cre-
ate narrative forms open to interac-
tion with the public, especially with 
students and teachers from schools 
in the territory to promote innova-
tive educational programs.

The sum of the proposals constitutes 

05 |  Schema esemplificativo del progetto EDU.C.A.TE, elaborazione Cinzia Tommasi
 Illustrative diagram of the EDU.C.A.TE project, image composed by Cinzia Tommasi
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coinvolgere strutturalmente il pubblico e massimizzare il valore 
co-creato.
Le proposte presentate sono riconducibili a quattro ambiti appli-
cativi delle tecnologie digitali:
- l’utilizzo di tecnologie avanzate (stampa 3D, geolocalizzai-

zone, rilievi laser scanning) per promuovere forme innova-
tive di fruizione, anche e soprattutto per fruitori affetti da 
gravi forme di disabilità;

- l’utilizzo di piattaforme per creare comunità dialoganti e co-
municanti per arricchire di contenuti la visita in loco dei siti 
culturali;

- l’utilizzo di modelli digitali per archiviare in modo intuitivo 
ed immediato i dati relativi alla gestione e conservazione del 
patrimonio culturale e la programmazione futura degli in-
terventi di manutenzione e conservazione;

- l’utilizzo di tecnologie digitali per creare forme di narrazio-
ne aperte all’interazione con il pubblico, in particolare con 
studenti e insegnanti delle scuole del territorio per promuo-
vere forme di didattica innovativa.

L’insieme delle proposte configura una risposta progettuale re-
almente eteronoma in quanto formulata dai saperi ibridi di una 
comunità indagante composta da studiosi di varie discipline che, 
accettando di uscire dalla comfort zone della propria discipli-
na, si sono misurati con compiti progettuali per loro inusuali e 
approcci orientati alla transdisciplinarietà. I risultati ottenuti, 

presentati alla comunità locale lo scorso settembre, saranno rie-
laborati nell’ambito della ricerca per formulare strategie unitarie 
di valorizzazione educativa dei Sacri Monti del Piemonte e Lom-
bardia e del Sacro Monte di Laorca.

 La valorizzazione in chiave edu-
cativa del patrimonio culturale 

può favorire quella transizione verso nuovi modelli di sviluppo di 
tipo base placed che erano già nell’aria prima della pandemia, e 
che il Covid 19 ha in questo senso accelerato. Gli Enti di gestione 
dei Sacri Monti del Piemonte e della Lombardia e l’Associazione 
che promuove la conoscenza del Sacro Monte di Laorca hanno 
intuito con largo anticipo il cambiamento in atto, e rivolgendosi 
ad un gruppo di ricerca del Dipartimento di Architettura, Inge-
gneria delle Costruzioni ed Ambiente costruito del Politecnico di 
Milano hanno deciso di promuovere forme attive di valorizzazio-
ne del proprio patrimonio che partano dai soggetti locali e coin-
volgano le scuole come luoghi deputati alla creazione delle mi-
gliori condizioni future per la valorizzazione stessa. Gli esiti di 
questo processo sono tuttora in fase di elaborazione, ma i primi 
sviluppi progettuali realizzati da una comunità indagante compo-
sta da docenti e ricercatori di varie discipline del Politecnico di 
Milano hanno mostrato la praticabilità di soluzioni tecnologiche 
alla portata dei soggetti locali e con essa ulteriori possibilità per 
nuove azioni di valorizzazione del proprio patrimonio. 

Conclusioni

06 |  Alcune delle proposte formulate dagli studenti del corso di dottorato, elaborazione Cinzia Tommasi
 Some of the proposals formulated by PhD students, image composed by Cinzia Tommasi
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NOTE
1 L’Ente di gestione dei Sacri Monti, istituito dalla legge regionale 29 giugno 
2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità) 
ha competenza gestionale sul territorio delle aree protette delle Riserve spe-
ciali dei Sacri Monti di Belmonte, Crea, Domodossola, Ghiffa, Orta, Oro-
pa, Varallo. Disponibile su: http://www.sacri-monti.com (accesso Ottobre 
2020).
2 LaorcaLab, Associazione di Promozione Sociale, è un Ente del Terzo set-
tore, con sede nella città di Lecco. L’Associazione intende sperimentare la 
possibilità di luoghi di incontro e socialità aperti all’integrazione intergene-
razionale, all’inclusione sociale nei contesti della quotidianità, valorizzando 
il territorio come luogo di appartenenza, riconoscimento e identità per tutti 
i suoi membri. Disponibile su: https://laorcalab.org/ (accesso Ottobre 2020).
3 I Sacri Monti sono complessi architettonici di grande pregio edificati sulla 
sommità di un colle e articolati in una serie di cappelle al cui interno sono 
rappresentate, con pitture e sculture, la storia di Cristo, la vita di Maria o 
dei Santi, o i misteri del Rosario. Le scene sono popolate da statue grandi 
come persone vere, con gesti, fisionomie ed espressioni di grande realismo. I 
Sacri Monti, sette in Piemonte e due in Lombardia nel luglio 2003 sono stati 
inseriti nella lista dei beni di importanza mondiale tutelati dall’UNESCO, 
disponibile su: https://www.sacrimonti.org/ (accessed October 2020).
4 Il Sacromonte di Laorca si è sviluppato intorno alle grotte e all’antica 
Chiesa di San Giovanni ai Morti, punto di arrivo della Via Crucis.  Questo 
complesso monumentale può essere considerato un patrimonio storico-
ambientale unico nel suo genere, luogo della memoria del vecchio nucleo 
e della città, disponibile su: http://www.laorca.it/home%20LAORCA.html 
(accesso Ottobre 2020).
5 Il Dottorato di ricerca in Architettura delle Costruzioni e Ambiente co-
struito è un corso di dottorato del Politecnico di Milano dell’omonimo di-
partimento dedicato alla cura del nostro ambiente di vita.  
6 Al corso dottorale hanno partecipato il Prof. Pierluigi Sacco, docente di 
economia della cultura allo Iulm, il Prof. Prof. Richard Laing, docente di 

Tecnologie digitali per il Patrimonio culturale alla Scott Sutherland Scho-
ol of Architecture & Built Environment della Robert Gordon University, la 
Prof.ssa Rossella Moioli, esperta di conservazione preventiva e programma-
ta al Politecnico di Milano, la Prof.ssa Caterina Balletti, docente di rilievo 
e fotogrammetria digitale, la prof.ssa Elena Formia, docente di storia del 
design all’Università di Bologna, il prof. Henry Muccini, docente di com-
puter science all’Università dell’Aquila. Hanno inoltre partecipato esperti 
progettisti ed imprenditori tra cui l’ing. Angelo De Cocinis, amministratore 
delegato di e-making operante nel settore della valorizzazione digitale del 
patrimonio, la Dott.ssa Laura Succini esperta di progettazione culturale e 
paesaggistica.
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